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Il voto su Sahara e Marocco 

«Effetto 
Reagan» 
sul Parlamento 
europeo 7 
Colloquio con Fabrizia Baduel Glorio
so - Con le sinistre alcuni de italiani 

ROMA — E' passata quasi 
inosservata — mentre potrà 
avere pesanti conseguenze — 
la risoluzione votata la set
timana scorsa dal Parlamen
to europeo sul Sahara occi
dentale. Vj si dà ragione al 
Marocco, la potenza occu
pante, si disconosce il di
ritto all'autodeterminazione 
della popolazione sahrani, M 
ignora il Fronte Polisario. E' 
la linea della forza e non 
del negoziato. Come mai? Lo 
chiediamo all'on. Fabrizia 
Baduel Glorioso che ha mo
tivato in aula il voto con
trario del PCI. 

« E' accaduto che proprio 
nel Parlamento europeo la 
diplomazia marocchina è riu
scita ad ottenere il suo uni
co successo dal 1975 ad og
gi. Il senso della risoluzio
ne. presentata dal liberale 
irlandese Lalorn (iscritto al 
gruppo gollista), è molto 
chiaro: vi si sposano com
pletamente le tesi che il Ma
rocco sostiene per difendere 
l'annessione del Sahara. Te
si peraltro contestate dal-
l'ONU, daUa stessa Organiz
zazione per l'unità africana 
e dai non allineati che han
no ribadito il diritto all'au
todeterminazione del Sahara. 
senza che Rabat avesse la 
forza di opporvisi, alla re
cente conferenza di Nuova 
Delhi. E' un atto politico pe
ricoloso che rivela, nei con
fronti dell'Africa, un orien
tamento non rivolto al dia
logo. ma a stabilire precise 
alleanze di campo*. 

Un atto politico del Par
lamento, dove ci sono però 

una maggioranza e una mi
noranza: quali sono stati gli 
schieramenti? 

« Va ricordato in primo luo 
go che le risoluzioni sulla 
questione del Sahara sono 
state presentate due anni fa 
da tutti i gruppi. Quelle dei 
de e dei conservatori erano 
in partenza contrarie al Po
lisario. Ci sono stati molti 
rinvìi e prima di finire in 
aula il problema è stato rim
pallato dalla commissione per 
la cooperazione a quella po
litica, finché non si è votato. 
Centoquaranta sono stati i 
voti a favore della risoluzio
ne filo-marocchina, 92 i con
trari, 11 gli ostentiti. Con
trari ovviamente sono stati 
i comunisti, i socialisti, i so
cialdemocratici e i laburisti. 
Ad essi si sono aggiunti — 
fatto significativo — anche i 
voti di alcuni de italiani, co
me Rumor, Cassanmagnago 
e Gaiotti. Mentre si è aste
nuto Pedini, oltre ad alcuni 
cristiano-sociali belgi e olan
desi. E' questo senza dub
bio un segno di responsabi
lità e di percezione del ri
schio che comporta un soste
gno così netto al Marocco *. 

I pericoli. Quali sono? 
« In primo luogo non si aiu

ta la ricerca di una soluzio
ne negoziata, per la quale 
molte forze già lavorano in 
vista di una vera e propria 
trattativa, che è l'unico stru
mento per porre fine al con
flitto! E' una guerra che ve
de il Marocco impegnato con
tro una popolazione, certo 
non numerosa, ma che ha gli 
stessi diritti di ogni altro po-
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polo, contro un Fronte di li
berazione, il Polisario, che 
ha udienza in mezzo mondo 
e contro la Repubblica che 
U Polisario ha proclamato e 
che si avvale già di un lungo 
elenco di riconoscimenti. In 
secondo luogo si pregiudica
no i rapporti con l'Algeria 
invitata nella risoluzione a 
non sostenere il Polisario. E 
l'Algeria è una sponda impor
tantissima per l'Europa sotto 
ogni profilo e non può non 
vedere come una sfida que
sto pieno sostegno alla linea 
del Marocco ». 

Questo per quello che ri
guarda gli effetti internazio
nali. Ma non è senza signifi
cato che il Parlamento eu
ropeo abbia aggiunto al di
sconoscimento del Polisario 
un atteggiamento molto duro, 
non certo di dialogo, con la 
Libia. 

e Si, mentre il Marocco è 
assolto, la Libia viene accu
sata dì mire egemoniche e 
destabilizzatrici nella regio
ne del Sahel. Insomma due 
pesi e due misure, mescolan
do questioni di diversa natu
ra unicamente al fine di so
stenere una linea per cui non 
esiste un problema naziona
le del Sahara occidentale ma 
solo una penetrazione, un'e
spansione sovietica, libica e 
algerina. L'hanno detto aper
tamente molti di coloro che 
hanno sostenuto la mozione 
filo-marocchina ». 

Dunque, <effetto Reagan» 

a Strasburgo? 
«Stando a quello che è 

successo si potrebbe pensar
lo. Nel Sahara ci sono i ri
belli, nel Salvador sono ri
belli, i profughi afghani so
no invece resistenti, così co
me ha la dignità dì resisten
te la guerriglia angolana con
dotta dall'UNITA di Jonas 
Savimbi. E' chiaro che un 
atteggiamento di questo ge
nere non serve a nulla per 
cercare di risolvere questio
ni drammatiche come que
ste. E' solo la testimonianza 
di una scelta di campo che 
impedisce soluzioni pacifiche 
e negoziate, pregiudicando 
anche la posizione dell'Euro
pa nei confronti di una par
te considerevole dell'Africa 
e del terzo mondo». 

Non va però in questo sen
so la decisione del commis
sario della CEE Cheysson di 
riprendere gli aiuti umanita
ri al Salvador sospesi per le 
pressioni di Haig. 

€ Quello di Cheysson — con
clude Fabrizia Baduel Glo
rioso — è stato un gesto di 
coraggio perché questi aiuti 
alimentari, da distribuire al
le popolazioni del Salvador 
tramite la Croce Rossa, non 
costituiscono certo un atto di 
schieramento politico, ma so
no un aiuto a far sopravvi
vere della gente. Un gesto 
materiale e simbolico nello 
stesso tempo*. 

Renzo Foa 

Fallito golpe in Mauritania. Accuse al Marocco 
NOUAKCHOTT — Un tentativo di colpo di stato è fallito 
ieri in Mauritania. Nel dame notizia, il primo ministro 
mauritano Ould Bneijara ha accusato il Marocco di essere 
all'origine del fallito tentativo di putsch e ha fatto appello 
al Consiglio di sicurezza dell'ONU, alla Lega araba e all'Or
ganizzazione dell'unità africana affinché queste organizza
zioni internazionali blocchino «l'aggressione marocchina». 

Radio Nouakchott ha dato ieri alcuni particolari sul ten
tativo di golpe che è stato attuato da due ex colonnelli, 

Mohamed Abdul Qaddir e Ahmed Salam Sidl. Il primo, a 
quanto si è appreso, è caduto con le armi in pugno mentre 
guidava l'attacco contro il palazzo presidenziale. Durante il 
tentativo insurrezionale 11 presidente mauritano Haidalla si 
trovava In visita nelle regioni settentrionali. 

Il Marocco aveva posto in atto tentativi di destabilizza
zione del regime mauritano dopo il riconoscimento da parte 
di quest'ultimo del Polisario e della sua lotte di liberazione 
del Sahara occidentale. 

Sventato 
in Surinam 

un colpo di sfato 
PARAMARIBO — Un tentati

vo di colpo di stato è fallito 
domenica sera nel Surinam. 
piccolo paese sud-americano 
a nord del Brasile. Nel tenta
tivo di golpe una persona è 
rimasta uccisa. Pino a que
sto momento non vono stati 
fomiti particolari sulla vi
cenda. Il Surinam ha circa 
400 mila abitanti, di cui 150 
mila nella capitale Parama-
ribo; il tentativo di golpe 
sarebbe mosso da Saramac-
ca, 65 km. a ovest. Il Suri
nam è indipendente dal IP75: 
il 25 febbraio 1980 fu instau
rato. con un colpo di stato. 
un governo formalmente civi
le ma controllato da un con
siglio militare: il 19 agosto 
successivo un nuovo colpo di 
stato portò alla epurazione 
degli elementi adi sinistra* 
e alla pratica fine del regime 
parlamentare, con una più 
estesa influenza dei militari. 

Arrestati 
presunti dirigenti 

delNRA 
BELFAST — Speciali com
mandos dell'esercito inglese 
hanno catturato cinque pre
sunta capi dell'IRA (Irìsh 
republican army - Esercito re
pubblicano irlandese'», l'orga
nizzazione che propugna l'in
tegrazione delle sei contee 
del nord Irlanda nel territo
rio della repubblica dell'Eire. 
nel corso di una operazione 
condotta all'insegna della sor
presa nelle vicinanze del con
fine tra le due Irlande. I 
cinque sono stati consegnati 
dai militari alla polizia, in
sieme ad una piccola quanti
tà di armi sequestrate, di ra
dio ricetrasmittenti e tute 
mimetiche. 

Il comando militare ingle
se in Ulster ha reso noto 
che i cinque sono stati cat
turati all'interno di un villi
no nelle vicinanze del vil
laggio di Rosslea, nella con
tea di Permanagli, roccafor
te dell'ala « provisionai » 
dell'IRA. 

Due soldati 
dell'ONU uccisi 

in Libano 
BEIRUT — Due militari nige
riani dell'ONU sono rimasti uc
cisi nella zona di El Kanta-
ran. nel Libano meridionale. 
in seguito ad un massiccio 
bombardamento effettuato sul
la zona dalle artiglierie delle 
milizie di destra del maggio
re Saad Haddad. sostenute da 
Israele. Lo ha reso noto un 
portavoce ufficiale dell'Unifìl 
(il corpo dei « caschi blu » in 
Libano). Le vittime sono un 
ufficiale ed un caporale; le 
cannonate hanno ucciso anche 
tre civili libanesi, fra cui un 
bambino. Con i due morti di 
ieri, sale a 58 il numero to
tale dei e caschi blu » che han
no perso la vita in Libano, 
dopo la invasione israeliana 
del sud nella primavera del 
1978. 

« Flic » contro 
gli autisti 

dei bus a Parigi 
PARIGI — La polizia è in
tervenuta ieri mattina in un
dici depositi d'autobus di Pa
rigi e della periferia per far 
sgombrare i picchetti di scio
pero che impedivano l'usci
ta degli automezzi. E' una 
settimana che il traffico de
gli autobus, nella capitale e 
in periferia, è semiparalizzato 
da una serie dì scioperi a 
singhiozzo, organizzati dai 
sindacati CGT (comunista) 
e CFDT (socialista). 

Adesso, dopo l'intervento 
delle forze dell'ordine nei 
depositi degli autobus, la si
tuazione rischia di aggravar
si, e lo sciopero di estendersi 
all'insieme della rete dei tra
sporti urbani. I sindacati del
la metropolitana si sono riu
niti per decidere se associar
si all'azione dei conducenti 
degli autobus. 

Dal 26 al 28 marzo conferenza internazionale ad Algeri 

Si può riunificare la Corea? 
ROMA — Uni conferenza 
mondiale per la • rionifica-
zìone indipendente e pacìfica 
della Corea » si terrà ad Al
geri dal 26 al 28 marzo. Alla 
conferenza sono stati imitati 
rappresentanti dei governi, 
dei panili, dei comitati di 
appoggio alla riunificazione 
coreana, organizzazioni nazio
nali e intemazionali, perso
nalità e giornalisti dei cin
que continenti. 

La Conferenza di Algeri, 
che è stata convocata dal Co
mitato internazionale di col
legamento per la rianione in
dipendente e pacifica della 
Corea (CILRECO) presieda
lo dal compagno Lucio Luz-
latto, avrà quattro punti all' 
ordine del giorno: il diritto 
del popolo coreano alla sua 
riunificazione e la via per 
giungervi; la proposta di fon
dazione della Repubblica con
federale democratica del Ko-
ryo (recentemente avanzata 
dal presidente nord-coreano 
Kim II Sung); la situazione 
economica e gli Intere»*! ma
nieri nella Corea del Sud; la 
negazione della democrazia e 
dei diritti dell'uomo in Corea 

del Sud e la presenza milita-
re degli Stati Uniti. 

Un paese diriso che aspira 
alla sua riunificazione. Due 
stati sul suo territorio. Al 
nord la Repubblica popolare 
democratica di Corea, sociali
sta, presieduta da Kim II 
Sung; al sud una Repubblica 
di Corea, presieduta dal dit
tatore Djeun Don Hwan, in 
cui sistematica è la violazio
ne dei diritti dell'uomo e la 
repressione contro tutte le 
forze democratiche. Gli avve
nimenti del 1979 e 'SO han
no mostrato il vero volto del
la Corea del Sud: intere cit
tà e regioni insorte contro la 
dittatura, una sanguinosa re
pressione con migliaia di 
morti, di feriti e di prigionie
ri politici. A ciò sì aggiunge 
il permanere della presenza 
di un gran numero di truppe 
degli Stati Uniti. Una presen
za che il presidente Carter, 
prima di essere eletto, aveva 
promesso di far cessare sul
la se'.a dì un dopo-Victnam di 
distensione. Ma la promessa 
non era stata mantenuta. 

I primi atti della nuova am-
minì«trazione Reagan nei con
fronti della Corea sono pre

occupanti e sembrano voler 
creare nuovi ostacoli sulla via 
già complessa e diffìcile della 
riunificazione del paese. Il 
primo capo di governo rice
vuto ufficialmente da Reagan 
alla Casa Bianca dopo la sua 
elezione non a caso è stato 
proprio il dittatore sudcorea
no. E nei giorni scorsi vi è 
stato l'annuncio che gli Stati 
Uniti si accingono a fornire 
un importante contingente dei 
modernissimi aerei a F-16 * 
(un aereo di attacco con al
ta potenza di fuoco) alla Co
rea del Sud con un program
ma di forniture militari che ai 
estende fino al 1985. 

In qnesla difficile situazio
ne internazionale e interna 
quali le prospettive dì riuni
ficazione? Una delle premes
se su questa ria è certamen
te la fine del regime milita
re e la democratizzazione del
la Corea del Sud insieme al 
ritiro dal suo territorio delle 
truppe statunitensi. Tenendo 
conto della necessità di evi
tare che questa parte del 
mondo possa essere trasforma
ta in una nuova Iona di ten
sione e di guerra, la Repub
blica popolare democratica di 

Corea ha recentemente propo
sto di creare una confedera
zione tra ì due paesi — con
servando intatti ì loro diver
si regimi sociali e nel rispet
to delle loro differenti ideo
logie — con il nome di Con
federazione democratica di 
Koryo (nome di uno stato 
unificato che esisteva antica
mente nel paese). 

Nel rapporto del presidente 
Kim II Sani al VI congresso 
del Partito de] lavoro di Co
rea si proponeva inoltre la 
formazione dì un governo na
zionale unificato al quale par
teciperebbero il Nord e il 
Sud in modo egualitario e sot
to i] quale, sulla base degli 
stessi diritti e degli stessi do
veri, le due parti manterreb
bero ciascuna la propria au
tonomia regionale, pur rico
noscendo e rispettando intie
ramente l'ideologia e il regi
me dell'altra. 

Proposte che ad Algeri sa
ranno all'attenzione di lutti 
e che possono aprire nuove 
possibilità per l'unificazione 
del paese e per gli interessi 
della pace in questa regione. 

9* ITI. 

Il governo 
pakistano 

attacca 
Kabul per 

l'aereo 
dirottato 

DAMASCO — Gli exostaggi 
pakistani dell'aereo della « Pa
kistan international airlines » 
che ha subito il più lungo di
rottamento della storia, sono 
partiti ieri mattina da Dama
sco alla volta di Taif per un 
pellegrinaggio di ringrazia
mento alla Mecca prima di far 
ritorno nel proprio paese. Re
stano per ora a Damasco in
vece i 54 prigionieri politici 
liberati dal Pakistan in cam
bio del rilascio degli ostaggi. 
Gli ex-detenuti sono ospiti del 
governo e nei prossimi giorni 
saranno avviate le pratiche 
per assicurare loro lo statuto 
di rifugiati politici: dopodiché 
saranno lasciati liberi di re
stare o di chiedere asilo in 
un altro paese. 

Intanto, il lungo «inciden
te » del dirottamento ha inne
scato una dura polemica del 
regime pakistano contro il go
verno di Kabul. In un discor
so trasmesso alla nazione, il 
presidente del Pakistan Mo-
hammed Zia Ul Haq ha so
stenuto che esiste <t un com
plotto in profondità » tra l'Af
ghanistan e i dissidenti poli
tici dei suo paese; un com
plotto in base al quale — ha 
affermato — il regime afgha
no avrebbe fornito ai pirati 
dell'aria alcune delle armi au
tomatiche e gli esplosivi che 
essi hanno trionfalmente o-
stentato quando hanno lascia
to l'aereo dirottato. Zia avreb
be anche affermato che il re
gime siriano aveva respinto 
la sua richiesta di liberare 
gli ostaggi con un assalto di 
truppe speciali. Questa rive
lazione — che è contenuta in 
un brano del testo origina
rio — non figura però nella 
versione ufficiale del discorso 
letto nella trasmissione radio
fonica. 

Anche 11 segretario genera
le del ministero della difesa 
pakistano, generale Moham-
med Rahim Khan, ha violen
temente accusato il governo 
di Kabul di favoreggiamento 
nei confronti dei dirottatori. 
Quando i tre pirati « seque
strarono » l'aereo in volo sul 
Pakistan — ha detto Khan — 
erano armati solo di pistole. 
*Ma dopo essersi fermati a 
Kabul per una notte hanno po
tuto tirare fuori tutte quelle 
armi che avevano quando si 
sono arresi in Siria, per non 
parlare delle bombe a mano 
e degli esplosivi che avevano 
innescato per far saltare in 
aria l'aereo*. Sempre secon
do Khan, il governo pakista
no avrebbe appurato che Mur-
teza Bhutto. figlio del primo 
ministro Ali Bhutto fatto im
piccare dall'attuale regime mi
litare, era a Kabul al mo
mento del dirottamento e nel
la capitale afghana aveva a-
vuto un incontro con il terro
rista « internazionale » Carlos. 
Khan ha aggiunto di essere 
rimasto < piacevolmente sor
preso nel constatare che le 
condizioni fisiche e mentali 
di quasi tutti gli ostaggi sono 
estremamente soddisfacenti, 
cosa che non era prevedi
bile*. 

La prima testimonianza di
retta sui lunghi giorni trascor
si a bordo dell'aereo dirotta
to è quella della cittadina 
americana Charlotte Hubbel. 
La donna — rilasciata il 7 
marzo scorso — ha detto che 
i dirottatori avevano scelto 
proprio quell'aereo perché a 
bordo si trovava il diploma
tico pakistano che è stata l'u
nica vittima dell'atto di pira
teria. Tariq Rahim — ha rac
contato Charlotte Hubbel — 
fu separato dagli altri pas
seggeri « quasi immediatamen
te dopo essere stato ricono
sciuto ». n diplomatico era un 
ex-collaboratore di Bhutto e 
funzionario della ambasciata 
pakistana a Teheran. Venne 
ucciso il 6 marzo. I dirottato
ri—ha aggiunto la Hubbel — 
si giustificarono dicendo che 
Rahim cera stilla loro lista 
di individui da eliminare co
me U presidente pakistano Zia 
che aveva fatto impiccare 
Bhutto*. 

La drammatica vicenda re
gistra anche una « coda * as
sai curiosa: appena liberati. 
due ex-ostaggi rischiano ades
so di finire nuovamente re
clusi. questa volta nelle pri
gioni dei rispettivi paesi di 
provenienza. Dei tre « ameri
cani > che si riteneva fosse
ro a bordo, due si sono infat
ti rivelati trafficanti di dro
ga. Il primo. Craig aymore, 
era ricercato negli USA e ha 
avuto il passaporto ritirato 
dal Dipartimento di Stato. Del 
secondo non è ancora nota la 
identità. Si tratta forse di un 
cittadino canadese che viag
giava sotto falso nome, dopo 
essere evaso da un penitenzia
rio di Toronto in cui sconta
va una condanna per traffico 
di droga. Il misterioso perso
naggio è arrivato in un alber
go della capitale siriana con 
la testa avvolta in un maglio
ne per non farsi riconoscere. 

In Salvador ancora morti senza nome 
SAN SALVADOR — L'immagine quoti
diana che ci giunge dal Salvador è 
uguale a mille altre di questi mesi tre
mendi: una piccola folla smarrita — 
donne e bambini — attorno ai corpi di 
due giovani massacrati e gettati sulla 
strada. Anche questi cadaveri non han
no un nome. Li hanno scoperti sabato 
scorso nel pressi della cittadina di So-
yapango, quando la gente ha comincia
to ad avventurarsi fuori di casa allo 

scadere del coprifuoco notturno. Nel
l'anno che è da poco iniziato sono più 
di tremila i cittadini uccisi, e la lista 
si allunga ogni giorno. 

Il « caso » del Salvador è ormai una 
tragedia mondiale. Mentre la repressio
ne diventa sempre più spietata e l'am
ministrazione Reagan impone pesante
mente la propria ingerenza, si moltipli
cano le espressioni di solidarietà con 
questo popolo. Venerdì scorso ad Am

sterdam il Comitato per l'America La
tina della Cisl Internazionale ha ap
provato un documento in cui si espri
me <; piena solidarietà alla lotta dell". 
forze democratiche e rivoluzionarie del 
Salvador » e si auspica « una soluzione 
polhicu » alla crisi. Il Comitato — che 
si è dichiarato contrario ad ogni aiuto 
al roRime militare — rappresenta le 
organizzazioni più importanti dell'Euro
pa, del Canada e dell'America Latina. 

L'episodio sarebbe avvenuto nel centro della città 

Oscura sparatoria ieri a Mosca 
Bambina in ostaggio di un folle? 

MOSCA — Oscuro episodio 
ieri mattina nella capitale so
vietica: secondo agenzie di 
stampa (che citano testimoni 
oculari) una sparatoria sa
rebbe avvenuta tra la polizia 
ed uno sconosciuto, asserra
gliato in un appartamento di 
un palazzo nel centro della 
città, sul Prospekt Mira, con 
una bambina in ostaggio. L' 
edificio in questione è abi
tato in parte da diplomatici 
e giornalisti stranieri, ma 1' 
episodio è avvenuto nell'ala 
in cui abitano cittadini so
vietici. Per aver ragione del
l'uomo (forse un folle), la po
lizia — avrebbero riferito al
cuni testimoni — ha fatto uso 
di gas lacrimogeni, irrom
pendo poi nell'appartamento. 

La bambina sarebbe stata li
berata e l'episodio si sarebbe 
concluso senza alcuno spargi
mento di sangue. Alcune fon
ti affermano di aver visto 1* 
uomo sparare dalla finestra 
e che almeno una persona 
(sembra il padre della bam

bina presa in ostaggio) sa
rebbe rimasta ferita. 

Sempre secondo le agenzie 
occidentali, la polizia ha cir
condato l'edificio con uomi
ni che indossavano giubbotti 
anti-proiettile ed ha chiesto ai 
cittadini stranieri di restare ' 
in casa. Tutto si è concluso 
verso mezzogiorno, lo sparato
re è stato portato via dagli | 
agenti. Non si hanno per ora . 
versioni ufficiali delTepiso- , 
dio. . 

Cimitero 
di dinosauri 

scoperto in Cina 
PECHINO — Archeologi ci
nesi hanno scoperto ciò che 
essi stessi definiscono il più 
grande a cimitero » di dino
sauri del mondo. La scoper
ta è avvenuta nella fertile 
regione di Sichuan, nella Ci
na meridionale, nelle vici
nanze di ZIgong, 150 chilo
metri a sud-est di Chengdu, 
un capoluogo della provincia. 
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FòrdTransit 
nasce dall'esperienza di oltre 
un milione e mezzo diTransit. 

Ogni giorno, oltre un milione e mezzo di Transit 
viaggio, lavoro, trasporta in tutto il mondo. Il motivo 
ed i perché sono semplicissimi: • Per la cabina con 
la classe ed il confort delle migliori auto e molta si
curezza in più • Per la capacito di carico e la robu
stezza dei miglion 

camion, con tanta manovrabilità e velocità in più. • 
Per le eccellenti prestazioni garantite dal motore 
Diesel 2,4 (ed i brillanti benzina 1,6 e 2,0) • Per la 
guida piacevole del cambio a 4 marce sincronizza
te. • Per il cambio "overdrive" (6 rapporti di mar
cia). Ma oltre all'aspetto "piacere di guida" esiste 

"l'efficienza d'impiego ". • 44 modelli specifi
ci, tutti prodotti dalla Ford ai più alti livelli 
tecnologici. • Innumerevoli versioni spe

ciali, sui famosi telai Transit. • Una 
durata straorciirnno garantita 
dall'affidabilità meccanica di 

ogni componente. • Il pro-
cesso anticorrosivo, a tre 

f stadi, che si avvale del 
i modernissimo sistema 
• dell'elettroforesi catodi

co. Con Ford Transit non 
rischi mai. Contatta subi
to il tuo Concessionario 
Ford per saperne di più. 
Perché aspettare? 
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